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Presentate le liste per il congresso regionale 

Un profondo travaglio nella DC 
Quattro liste ad Ancona, Pesaro, Ascoli, tre a Macerata - Molti leaders democristiani si tengono in disparte • Difficile il processo di rinnova
mento - In tutte le mozioni la consapevolezza dell'esigenza di misurarsi con il PCI • Vecchie logiche di potere si affiancano alle novità 

Ferve l'attività 
di partito 

in vista delle 
conferenze di 
organizzazione 

PESARO, 3 
Neppure in occasione del 

periodo comprendente le festi
vità di fine anno vi è s tato 
un rallentamento nell'attività 
del Part i to in tutta la pro
vincia di Pesaro e Urbino. Il 
programma delle scadenze 
per le conferenze zonali di 
organizzazione non l'avrebbe 
consentito. 

Si va verso queste impor
tanti assise di partito nell'am
bito di una situazione politi
ca complessa, difficile e pie
na di incertezza, che rispec
chia in tutto e per tutto il 
pravissimo momento econo
mico — fatto di inflazione e 
disoccupazione — che il Pae
se attraversa. 

Su questo tema, ma anche 
su tutta una .serie di altre 
questioni, si è sviluppata la 
partecipazione di migliala di 
comunisti e simpatizzanti nei 
198 congressi « aperti » di Be
none. 

Rilievo centrale nei temi di
scussi non poteva non avere 
il ruolo nuovo assunto dal 
nostro parti to e i problemi 
di adeguamento politico e or
ganizzativo che l'avanzata di 
giugno — particolarmente 
massiccia nella nostra pro
vincia e che ha consentito. 
con i circa 20 mila nuovi 
elettori comunisti, l'estender
li: delle alleanze democratiche 
In tanti nuovi comuni — ha 
pasto esplicitamente. Ed è in 
questa direzione che un con
tributo di indirizzi e di scel
te è emerso dal fitto dibat
tito. 

Giovani, donne, lavoratori, 
cittadini hanno discusso, si 
sono confrontati per dare una 
linea precisa all'impegno già 
grande, ma che dovrà svi
lupparsi e coinvolgere nuovi 
compagni e simpatizzanti per 
riuscire a raggiungere gli 
obiettivi che il Part i to si è 
dato: obiettivi di carat tere 
politico, organizzativo e finan
ziario. 

Intanto bisogna dire subi
to che si è consolidata la ba
se sulla quale fondare con 
fiducia tut ta l'attività e per 
farla corrispondere con ade
guatezza all 'aumentato con
senso di questi ultimi mesi. 

Ci riferiamo al rinnovamen
to dei quadri dirigenti ad ogni 
livello. Dalle sezioni più «im
portanti » per numero di 
Iscritti e localizzazione alle 
più piccole e pariferiche, una 
nuova ondata di giovani com
pagne P compagni ha assunto 
incarichi nuovi di direzione 
e responsabilità. Quel « rin
novamento nella continuità ». 
da sempre caratteristica pe
culiare del Parti to comuni
sta. E che la strada battu
ta sia quella giusta — pur 
con errori e ritardi — lo si 
e verificato dal consenso e 
daìla fiducia cosi largamen
te espressa dalle forze giova
nili che hanno individuato nel 
nostro Part i to — più che in 
qualsiasi altra forza — l'im
pegno politico attento e ag
giornato, mai strumentale. 
verso la questione giovanile. 

La presenza attiva di tant i 
giovani compagni e compagne 
in ogni is'anza del Part i to è un 
da to di essenziale rilievo, tale 
ria contribuire con un appor
to di idee e di lotte ad esten
dere il nostro prestigio e la 
nostra influenza. 

In ognuna delle s?tte zone 
In rui è suddivisa provincial
mente la struttura organizza
tiva del nostro Partito (che 
corri?i>ondono grosso modo ai 
due comDrensori di Pesaro e 
Fano e alle cinque Comuni
t à montane) il dibattito nei 
con2ressi di sez»one ha fat
to riferimento e si è svilup
pato attorno a documenti ela
borati dagli organism. diri-
jrent: di zona. Il metodo ferut
to ha favorito una maggiore 
organicità della discussione in 
nvxlo da farla rifuggire il più 
possibile dall'astrazione e per 
incentrarla sui problemi spe
cifici de! territorio. 

Risultato e sintesi dei 198 
congressi di sezione «momen
to anche questo di recluta
mento e proselitismo, per la 
partecipazione di numerosi 
am.ci e simpatizzanti non 
Iscritti) saranno le eette con
ferenze di organizzazione, al 
termine delle quali saranno 
e'etti i nuovi organismi di
rigenti dei comitati di zona. 

Il calendario prevede per 
U 10 e l'U gennaio le Confe
renze di organizzazione di Pe
saro e Cag'.; Pergola : saranno 
presenti rispettivamente i 
compagni Piero Pieralll della 
Segreteria nazionale de! PCI 
e Giacomo Mombello della 
Commissione centrale di con
t r o r e I giorni 17 e 18 per 
!a zona di Fano il compa
gno Claudio Verdini, se*ret<i-
r.o reziona'.e; ad Urbino :! 
segretario provinciale Glcrg.o 
Tor ra t i : a Macerata Fel ina 
e Fof.ccmbrone - Orciano i 
compiimi Aldo Amati e Be
nito Severi, membri della se
greteria provinciale. All'ulti
ma conferenza di organizza
zione della zona di Nova Fel-
tr .a parteciperà U compagno 
Marcello Stefanini del Comi
tato centrale del PCI. 

Le conclusioni dei lavori sa
ranno rese pubbliche. 

Peppe Mascioni 

ANCONA, 3 
Stiamo entrando nella sta

gione dei congressi e l'atti
vità delle forze politiche è 
sempre più caratterizzata da 
queste scadenze. 

L'esperienza politica che si 
sta vivendo nella nostra re
gione, dopo il 15 giugno con 
l'intesa che sorregge il Go
verno regionale ed i nuovi 
rapporti instaurati tra le for
ze politiche anche a livello 
di molti Enti Locali, fa guar
dare alle vicende congressua
li con particolare interesse. 

E' logico che fra i congres
si assume notevole rilie
vo quello della DC anche 
per la scelta fatta da Ciaf-
fi, Nepi e Terzoni di ade
rire all'iniziativa Arnaud per 
il superamento delle corren
ti. Proprio in questi giorni 
sono state, presentate le li
ste per il congresso regiona
le de e si possono fare al
cune prime riflessioni. 

Il dato più evidente è che 
dalle liste, eccezione fatta 
per Foschi e Tambroni a 
Macerata e De Cocci ad Asco
li, i leaders marchigiani si 
sono tenuti, per il momen
to, fuori da un impegno di
retto. Una scelta positiva, se 
questo vuol essere un con
tributo alla distensione, al 
confronto sereno, ad un di
verso modo di gestire il par
t i to; un atteggiamento ne
gativo se in fondo invece 
sono sempre gli stessi a ti
rare le fila, ma dietro 11 
paravento e per interposta 
persona. 

Ad Ancona, Ascoli e Pesa
ro sono presenti 4 liste; a 
Macerata 3. 

Al di là dei nominalismi di 
lista le situazioni sono con
tradditorie e diverse: le si
nistre hanno fatto più o me
no quadrato at torno alle li
ste presenti In tut te e quat
tro le province e che si rifan
no alla « lìnea Zaccagninl ». 
C'è comunque da precisare 
che a Pesaro e ad Ascoli il 
maggior peso lo ha Forze 
N u o v e anche perché, ad 
Ascoli, dopo la vicenda Ma-
scetti, quello che è r imasto 
della « base » lo si ritrova 
nella Usta vicina a Forlanl, 
ad Ancona e Macerata inve

ce con Forze Nuove ci sono 
1 morotel e la a base ». 

I forlaniani, sotto diverse 
spoglie, sono presenti in tut
te e quat t ro le province an
che se si registrano, fra i 
nomi, alcuni rimescolamenti. 

La situazione di Ancona, 
caratterizzata da una dire
zione provinciale chiusa e 
settaria, è fra le più contrad
dittorie ed ingarbugliate. Si 
ripropone infatti la vecchia 
logica di una sinistra, una 
destra ed al centro la posi
zione del forlaniani ed ex 
fanfaniani divisi in due li
ete, una composta di segre
tar i di sezione della città di 
Ancona e l 'altra della provin
cia; in quest 'ult ima ritrovia
mo personaggi come Grego
rio Castelluccl e tu t to 11 
« gruppo della montagna » 
collegato a Merloni che non 
rappresentano certo il segno 
del mutamento^ 

La presenza della lista de
gli « anconitani » non può es
sere ridotta ad un semplice 
fatto campanilistico anche 
se pesa la crisi dell'Ammi
nistrazione comunale, né ad 
uno strumentale gioco delle 
parti per raggranellare in 
modo diverso più voti da 
mettere poi in uno stesso 
recipiente. 

E' certo che la volontà dì 
r innovamento — di cui si 
erano colti alcuni momenti 
dopo 11 giugno, sfociati an
che in iniziative concrete di 
gruppi di cattolici, sindaca
listi. aclisti, intellettuali nel
la città e nella provincia di 
Ancona — non è emersa in 
questa prima fase della bat
taglia congressuale. 

Nel Maceratese, anche per 
il minor numero di liste pre
senti. la situazione appare 
relativamente più indecifra
bile. Il rimescolamento di 
nomi fra i vari gruppi è sta
to più ri levante: Marengo e 
Cecchi si sono staccati dai 
dorotei e Marconi e Ciavet-
tinl hanno lasciato Foschi. 
n sottosegretario recanatese 
guida la lista per la « linea 
Zaccagnini»; l'on. Tambro
ni. assieme al neo deputato 
Massi, la lista dorotea, men
t re il sindaco di Macerata 
Vinciguerra la terza, quella 
indicata come « scelta popo

lare» e che si dice molto vi
cina all'on. Ciaffl. Sono pre
senti, in quest 'ult ima lista, 
elementi provenienti dalla 
sinistra, ex dorotei, ex fan
faniani, aclisti, esponenti del 
movimento cooperativo, mem
bri di Comunione e Libera
zione ed altre organizzazio
ni collaterali alla DC. 

Per capire la situazione 
maceratese va, comunque, 
tenuto presente che in que
sta provincia, dall 'ultimo 
congresso, è tu t t 'ora in a t to 
un accordo di potere fra Fo
schi e Tambroni : per tan to 
non appare del tu t to scon
ta to che i candidati della si
nistra rappresentino gli In
terlocutori più apert i rispet
to al nuovo quadro politico 
maturatosi con il giugno. 

Per Ascoli è ovvio che pe
sino le imminenti elezioni 
per 11 rinnovo del Consiglio 
Comunale. Non a caso t re 
ex sindaci della città, Sai-
dari, Aliberti, Cataldl, qual
che giorno fa hanno rilascia
to dichiarazioni al Resto del 
Carlino su posizioni di chiu
so anticomunismo e, nel ten
tativo di uscire dal proprio 
e lungo isolamento, hanno 
rivendicato un proprio spa
zio In vista della competi
zione elettorale. 

A livello di liste. Forze 
Nuove, come ricordato, è lar
ga par te della « linea Zacca
gninl»; De Cocci guida quel
la dorotea: non mancano 
t ra questi candidati elemen
ti. soprat tu t to giovani, che 
hanno portato avanti espe
rienze uni tar ie e positive a 
livello di consigli di quar
tiere; la terza lista, quella 
detta di « r innovamento e 
partecipazione » coagula po
sizioni dei forlaniani, di Tul
li, Silvestri, ecc. Infine la 
quarta, det ta « giovani de » 
rappresenta sopra t tu t to un 
gruppo che ha ma tu ra to 
esperienze nel circolo « Ken
nedy» e ruota a t to rno alle 
posizioni dei dorotei più 
aperti . 

Anche nel Pesarese la si
tuazione è carat terizzata dal
l'assenza in lista dei leaders 
più noti e le poche notizie 
che si hanno sui contenuti 
delle mozioni non permet
tono una facile identificazio

ne di posizioni. 
Sono presenti 4 liste, una 

della sinistra, una degli ami
ci di Forlani, quella di Co
munione e Liberazione, che 
si ricollega a personaggi ab
bastanza chiusi, ed una di 
uomini dell'Associazione de
gli Artigiani (sembrerebbe 
collocarsi vicino alle posizio
ni dorotee). 

Una situazione complessi
va regionale confusa e con
tradditoria c h e potrebbe 
chiarirsi con la lettura del
le mozioni che sorreggono 
le diverse candidature, ma 
di cui si conosce ancora 
troppo poco. Risulta, comun
que, una certa e diffusa con
sapevolezza, in tu t te le mo
zioni. della gravità della si
tuazione e della crisi della 
DC, della esigenza di misu
rarsi con 11 PCI, anche se 
poi le conseguenze t ra t t e so
no diverse e contrastant i . Si 
ha anche la sensazione di 
una certa s t rumentan te nel 
presentare le posizioni poli
tiche; ad esemplo la mozio
ne dei dorotei anconetani si 
pone nelle enunciazioni più 
a sinistra della sinistra de. 

Circola negli ambienti più 
sensibili ed aperti della DC 
marchigiana un certo scora
mento per come si è presesi-
t a ta questa prima fase con
gressuale e si esprimono ti
mori che la s t ru t tura del 
partito, i tempi stretti del 
congresso, certe logiche non 
ancora superate, r iassorbano 
ulteriormente le poche novi
tà che a fatica s tanno emer
gendo. Tu t to sta a dimostra
re quanto difficile e trava
gliato sia il processo di rin
novamento della DC. 

Non vogliamo né possia
mo esprimere giudizi defini
tivi; è troppo presto e la si
tuazione è aperta a diverse 
soluzioni. 

Una sola cosa è cer ta : la 
gravità della situazione, la 
crisi del Paese e delle Mar
che richiedono, e con urgen
za. anche alla DC un con
tributo positivo che può ve
nire solo se si dà uno scos
sone al vecchio modo di fa
re politica, di gestire il pote
te ed il par t i to . 

Bruno Brevetti 

Il corpo è stato rinvenuto, cadavere, liei suo magazzino 

Ucciso commerciante ad Ancona 
L'anziana vittima, Adolfo Bambozzi, prima stordito con un colpo al capo poi finito con 
una pugnalata - Gestiva un negozio di ferramenta nel popolare quartiere di Piano San 
Lazzaro - Sembra, dai primi accertamenti, da escludere l'omicidio a scopo di rapina 

ANCONA, 3 
Da ieri sera, da quando 

— verso le 21 — sono stat i 
avvertiti della uccisione del 
commerciante Adolfo Bam
bozzi. polizia e carabinieri so
no i m p a n a t i ad accertare il 
movente del delitto. Perché 
Adolfo Bambozzi e stato pu
gnalato nel suo magazzino di 
ferramenta? Rispondere a 
questo interrogativo significa 
lare un grasso passo in avan
ti nella individuazione deli'as-
sasstno. 

A scoprire il corpo del 
Bambozzi riverso a terra, con 
i vestiti intrisi di sangue, per 
prima e òtata !a sorella Ele
na. L'uomo è stato colpito 
violentemente con un 'arma 
acuminata all'altezza del co
stato sinistro, questa ferita 
con tut ta probabilità ha pro
vocato la morte (e, ripetuta
mente. con un oggetto pesan
te alla testa). All'ospedale re
gionale. dove è stato traspor
tato con un'autolettiga della 
Croce Gialla, i medici de! 
pronto soccor.so non potevano 
che constatarne il decesso. 

Adolfo Bambozzi — 67 an
ni — era molto noto nella 
zona di Piano San Lazzaro. 
un popolare quartiere anco
netano. Nel rione gestiva, 
praticamente da quando era 
ragazzo, un negozio e un ma
gazzino di ferramenta. Non 
era sposato e viveva con t re 
anziane sorelle «Elena, che lo 
aiutava nelle vendite. Tilde 
e Irma, la più giovane». Mol
to riservato, schivo, con po
che amicizie. Adolfo Bamboz
zi trascorreva praticamente 
•e sue gio 'nate fra negozio e 
magazzino, fra scatoloni di 
chiodi, tondini di ferro e tu-
b.. Proprio li. ai piedi di uno 
scaffale, ha finito tragicamen
te la sua esistenza. In cosa. 
«ila a pochi pass: dal ma 
cazzino ivia Macerata», le so
relle lo at tendevano per la 
cena 

«. E" stato un radazzo, un 
cliente — racconta Tilde 
Bambozzi — che e venuto su 
verso le 20.30 per avvertirci 
che ti locale era aperto e il
luminato. ma deserto; che 
avfva anche provato a ch'a
mare senza ricevere r i p o 
sta. Allora è .scesa Elena per 
vedere che cosa era suc
cesso». 

Il corpo del commerciante 
era nel retrobottega. L'arma 
de! delitto non e stata rinve
nuta. Un.co elemento di una 
certa consistenza vane me 
nete di metallo sparso attor 
no alla vittima. 

Secondo le sorelle ed altri 
parenti il Bambozzi era sol.-
to tenere con sé. in una dei.e 
tasche dei pantaloni. Tinca* 
so della giornata Ebbene, ad 
dosso al commerciante g.i in
quirenti non runno trovato un 
soldo, 

Di qui la prima ipotesi: :1 
delitto a scopo di rapina. Ec
co in grosso modo quale sa
rebbe stata la meccanica: in
gresso silenzioso dei malvi
vente nel magazzino, poi nel 
retrobottega; ti Bambozzi col
pito ripetutamente alla testa 

reagisce con la forza della 
disperazione e con tut ta pro
babilità riconosce l'assalitore; 
quest'ultimo allora sferra una 
pugnalato, mortale al costato, 
si impossessa del denaro (nel
la eccitazione non si accorge 
nemmeno della caduta delle 
monete; comunque, non per
de tempo a raccoglierle) e 
abbandona senza essere nota
to da alcuna persona il de
posito. 

A quanto poteva ammonta
re l'incasso della giornata? 
Le sorelle dicono: non oltre 
le 100.000 lire. Quella mode-
età somma, dunque, sarebbe 
il prezzo del delitto. 

Gli Inquirenti (le indagini 
sono dirette dal sostituto pro
curatore della Repubblica 
dott . Hinna Danesi», pur pre
s tando la dovuta attenzione 
all'ipotesi della rapina, stan
no vagliando la possibilità di 
al tr i moventi ch*\ come ab
biamo detto, è la s t rada per 
giungere alla identificazione 
dell 'autore del barbaro de
litto 

Poìizia e carabinieri, subi
to dopo la scoperta de! cor
po esanime del Bambozzi, 
hanno circondato Piano San 
Lazzaro: auto e pattuglie 
ovunque. Il delitto era stato 
commesso appena mezz'ora 
prima. Ma l'assassino aveva 
fatto in tempo a mettersi a! 
sicuro Non ha lasciato alcu
na traccia. 

Nel ta rdo pomeriggio di og
gi si è appreso che l'arma del 
delitto e s ta ta rinvenuta: s: 
t r a t t a di un coltello da cuci
na. Inoltre si è appreso che 1' 
incasso della giornata è nta-
to — del tu t to innocentemen
te — tolto dalla tasca de! 
Bambozzi dal nipote durante 
il t rasporto all'ospedale. Si 
esclude pertanto l'omicidio 
per rapina. 

Organizzati dal PCI e dalla FGCI 

Dibattiti sull'aborto 
a P. S. Giorgio e P. Recanati 
Gli interventi — Un altro incontro, domani , su 

« Aborto ed emancipazione femmini le » 

P. SAN GIORGIO. 3 
L'aborto ha r ichiamato l'at

tenzione dei sanglorgiesi: Il 
dibatti to organizzato dal par
tito comunista ha avuto una 
partecipazione molto attiva. 
Nella sali* <JeU» Jgo^ietà ope
raia — un folto uaitorio e 
decine d'interventi — sono 
s ta te espresse tu t te le posi
zioni che in questi giorni stan
no interessando gli Italiani ri
guardo all 'aborto; hanno det
to la loro, compagni di parti
to. rappresentanti di movi
menti femministi, extrapar
lamentari, cattolici, medici. 
esponenti socialisti. 

Il dibatt i to e s ta to aperto 
da una Introduzione del com
pagno Giulio Di Stefano, se
gretario della sezione di Por
to S. G'.orgio: quindi il com
pagno Ezio Santarelli hA fat
to una precisa relazione sul 
lignificato che ì comunisti 
danno alla lotta democratica 
per l'aborto, sottolineando : 
contenuti della legge che è 
stata preparata in sede 
di commissioni par lamentar i : 
questa lesze. frutto d: uno 
sforzo unitario di tutti ì par 
liti, e «una buona legge — 
ha detto — anrm» se cred.a-
mo che potrà u'.ter.ormente 
esser,-» m.2!.orata r 

Dopo una lunga serie di 
interventi, le conclusioni sono 
s ta te t ra t te dal compagno on. 
Gianfilippo Benedetti, il qua
le ha detto che l'aborto è una 
spia delle dolorose condizioni 
di arretratezza del livello di 
vita delle masse popolari. Do
po aver sottolineato quanto 
sia erroneo parlare di dirit to 
all'aborto come diri t to civi
le. i! compagno Benedetti ha 
fatto un forte richiamo al
l'unità delle forze democrati
che sul piano del laicismo. 
inteso come rifiuto di osni 
integralismo e di ogni pre 
clusione ideologica. 

. » • 
PORTO RECANATI. 3 

La FGCI di Porto Reca-
nati ha organizzato un ciclo 
di incontri sul tema dell'abor
to Il primo incontro si è z'à 
svolto, presso la Casa del Po
polo. con l 'intervento di molti 
cittadini. I! secondo avrà luo 
eo domani, lunedi, su « Abor
to ed emancipazione femmi
nile >» Un terzo incontro, la 
cui data non è stata ancora 
s t ib ' . i ta . avrà al centro dei 
dibattito- < I compiti della 
scienza med.ca p r la difesa 
d^'.la salute d*»l!.i donna e 
per una m a f r n :à ! o r a e 
rftsoon.sab.le •> 

Aperta ieri la mostra documentaria a S. Maria della Piazza 

Ancona: come si restaura 
una chiesa sotto 

gli occhi dei cittadini 
Il tempio monumentale rimarrà aperto al pubblico in una fase dei delicati 
lavori di ripristino • Un modo per aprire alla collettività la gestione dei beni 
culturali - Rinvenuti ultimamente mosaici romani e tratti di mura greche 

I cinema 
nelle Marche 

PRIMA UN CONFRONTO 
POI - -

Dopo tant i anni , ieri sera 
i cittadini di Ancona hanno 
di nuovo ammirato gli inter
ni della magnifica Chiesa di 
SVanta Maria della Piazza, uno 
de; monumenti più suggestivi 
della città collocato nel cuo
re del vecchio centro, ad un 
passo dal porto dorico. L'ini
ziativa di aprire 11 t«rtpio al 
pubblico in una fase dei lun
ghi e delicati lavori di re
stauro è par t i ta dalle Soprin
tendenze ai monumenti e alle 
ant ichi tà (con la collabora
zione del Comune e dell'Ar
chivio di S ta to) : si vuole com
piere infatti un' importante 
operazione culturale — del 
tut to nuova per la città e 
per questo di maggior inte
resse —. Quella cioè di avvi
cinare il bene culturale al 
cittadino, aprirne la gestione 
alla collettività. Un'operazio
ne che non va fatta necessa
riamente a lavoro ultimato. 
secondo una vecchia logica, 
allorché cioè il monumento 
assume un aspetto per così 
dire definitivo, ma in una 
fase del divenire del monu
mento stesso. E tale soluzio
ne è tanto più possibile ed 
entusiasmante con il tempio 
romanico di Santa Maria, una 
chiesa che si è incredibilmen
te trasformata nel secoli, una 
specie di scrigno prezioso da 
cui continuano a sal tar fuori 
gioielli di nuova foggia. 

Ieri sera l numerosi visita
tori (la chiesa è molto cara 
•igll anconitani, più dì altre, 
poiché ha accompagnato da 
« protagonista » le alterne vi
cende della ci t tà) hanno avu
to un quadro sufficientemen
te esatto della storia del mo
numento e delle diverse fasi 
dell'impegnativo lavoro di re
stauro. 

La mostra documentaria 
(foto, grafici, studi planime
trici) sul lato destro: al cen
tro sul nuovo solaio, che co
pre solo in par te le vestigia 
della chiesa paleocristiana 
sottostante, gli stupendi pa
vimenti di mosaico di era ro
mana repubblicana rinvenuti 
ult imamente, che si aggiurv 
gono agli al tr i due s t ra t i ri
salenti ai lavori del Serra 
(nel 1930). Un sistema di pas
serelle solleva i preziosi re
perti dal suolo. 

« E' s ta to veramente emo
zionante — h a dichiarato al
la s tampa l 'architetto Maria 
Luisa Pollchetti, sovrinten
dente ai monumenti — rinve
nire nel corso dei lavori un 
consistente t ra t to di mura ur-
biche greche, che sembrano 
coincidere con la par te ter
minale della città. Sensazioni 
di questo genere debbono po
ter essere patrimonio di tut ta 
la collettività. Si t r a t t a di 
suscitare e valorizzare questo 
nuovo tipo di sensibilità verso 
la testimonianza culturale e 
storica. Il restauro cosi im
postato, l'iniziativa che ab
biamo voluto, dovrebbe ser
vire a questo, pur negli an
gusti limiti di tempo che ci 
sono Imposti dalla scarsa or-
canizzazione e dalle -lifficoltà 
economiche: far diventare la 
Chiesa una pagina di storia 
sempre leggibile ». 

Il principio seguito, per di
spiegare davant i agli occhi 
dei visitatori le successive fa
si della trasformazione della 
Chiesa, è quello di non can
cellare alcuna traccia, di far 
si, anzi, che tali tracce ri
sultino il più possibile deci
frabili. Cosi si può osservare 
l'antica quota romanica del
l'abside e della scalea, il li
vello dell 'abbassamento ope
rato nel 1700. la equa propor
zione scelta oggi dagli esper
ti. Tra l'altro l 'intervento di 
restauro in questa chiesa si 
manifesta particolarmente 
oneroso sia finanziariamente 
che tecnicamente, soprat tut to 
perchè Santa Maria poggia 
su materiale da diporto per
corso da infiltrazioni d'acqua 
marina e di falda: il sotto
suolo necessita infatti di una 
opera di impermeabilizzazio
ne e di riassorbimento, che 
verrà compiuta nel corso del
l'anno. 

A metà del 1976 appunto 
si renderà accessibile la par
te superiore del tempio ria 
a prima chiesa»». Per il mo
mento intanto !e due chiese 
sono ben visibili, e non solo 
attraverso le belle fotografie 
che fanno parte della mostra. 
Purtroppo tra dieci giorni pe
rò le porte d. Santa M a r a 
della Puzza saranno di nuo 
vo chiuse al pubblico <quan
ti cittadin». giovani, s tudenti 
potranno conoscere l'iniziati
va "*»• s: impone non so'o la 
realizzazione di un nuovo rap 
porto fra bene culturale e col
lettività igll anconitani non 
conoscono 1 tesori nascosti 
della loro città», ma anche 
un impegno più puntuale da 
par te dell 'Ente locale, un mo
do nuovo d'essere delle stesse 
Sovnntendenze. E non siamo 
aoio no. a dirlo, se questi 
t>»mi ia Sovnntendenza a; mo
numenti ha voluto discutere. 
iris erre ai rappresentanti del
la stampa. 

ANCONA 
A L H A M B R A : Mark il poliziotto 
ASTRA) Giubbe rosse 
ENEL: Juppy du 
G O L D O N I : Attenti al buffone 
I T A L I A : Buona fortuna m a l o r a 

Bradbury 
M A R C H E T T I : Emanuelle nera 
M E T R O P O L I T A N : I tre giorni < M 

condor 
SALOTTO: L'anatra al l 'aranci! 
SUPERCINEMA COPPI : L'anatra 

all'arane e 
PRELLI (Falconara): I quattro «Jet-

l'apocalisse 

PESARO 
ASTRA: Stringi I denti e vai 
DUSE: L'anatra all'arancia 
M O D E R N O : Attenti al buffone 
N U O V O FIORE: Lo sguaio 

MACERATA 
C A I R O L I : I l vento e '•! leone 
CORSO: L'isola sul tetto de! mona)* 
T A L I A : Lo squalo 

EXCELSIOR: F.mpen il goleador 
SFERISTERIO: La nuora giovene 

RECANATI 
N U O V O : Vai <jor Ila 

' ^ ' P E R S I A N I : Appuntamento con l'aa> 
lassino 

PORTO 
POTENZA PICENA 

AURORA: Fiamme su New York 
ENAL: Piange... il telefono 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : Una sera c'incen

trammo 
O L I M P I A : Lo squalo 
PICENO: Di tre sette ce n'a u à * 

tutti gli altri son nessuno 
5UPERCINEMA: Mark il poliziotto 

spara per primo 
VENT1DIO BASSO: L'infermiera 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Lo squolo 
DELLE PALME: L'infermiera 
P O M P O N I : Attenti al buffone 

|i.//ÌSii:fNLD.V/GGlARE 

L'interno della magnifica chiesa di S. Maria della Piazza. 
Si notano nello scavo le vestigia del tempio paleocristiano 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Soprattutto col freddo 

VARNELLIZZATE 
il Vostro caffè con 

MISTRA' VARNELLI 4 6 * 
L'ANICE SECCO SPECIALE 

La Distilleria VARNELLI, produttrice anche dei famosi 
AMARO SIBILLA e RHUM MARTINICA FANTASIA 
45° Sup., ricorda alla affezionata Clientela le meravigliose 
CASSETTE REGALO IN RASO BIANCO E VELLUTO ROSSO 

Distillerie VARNELLI - PIEVEBOVIGLIANA (MC) 
Telefono 0737/44101 

VENDITA 
ECCEZIONALI 
NEI NEGOZI 

confezioni LODEN UOMO 
e DONNA 
da L. 23.000 

Avviso 

LE MIGLIORI FIRME DEL MOBILE con 
SCONTI ECCEZIONALI 

GEUSA ARREDAMENTI 
lecce viad'aurlo 175 tel.28556 

ANCONA. 3 
I l C o t i gi.o d'Arr.m.rv m i l i o n e 

dell'Opera uiivers.tar.a avverte che 
dal s orr"o 12 g e m i 3 r co-nince-a 
ad crogi 'e agli «rudenti ivent 
diritto «e:ondo la Ica tfcr.o-.e v.-
gante la prima rata o»l presala
rio per .1 1 9 7 5 - 7 6 

La tacita di «ttnbu.re una parte 
del presalar o ,n serv.xi (buon. 
p atto, tesser.ni A T M A e C O T R A N , 
buoni libro, ecc.) ha permetto alla 
Amministrazione di accelerar» i 
tempi di erogaxion*. I l Ministero. 
intatt i , non ha ancora accreditato 
lo ttarvi,amento che, coma ai ao
lito. l o n e-rlverk prima del mati 
d; marco-aprile, 

Sconti fino 
al 60% 

GIACCONI LANA 
DONNA 
da L. 15.000 

GIACCONI PELLE 
UOMO 
da L. 49.000 

PALETOr DONNA 
tutte le taglie 
da L. 25.000 

Tutto a PREZZI di realizzo 

nei negozi « P R I M U L A » 
a- PESARO - FANO - ANCONA - JESI - CIVITANOVA MARCHE 

MACERATA - ASCOLI P. - PESCARA - MANTOVA - BOLOGNA 
CESENA - RIMINI 

http://rftsoon.sab.le

